
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ID PIANO: A0521-0440 
 

“Competitività e Innovazione per Rilanciare 
l'Occupazione” 

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE  
 



2 

 

INDICE 
 
 
1) PRESENTAZIONE 

2) ASPETTI PROCEDURALI 

3) ANALISI DELLA DOMANDA E DIAGNOSI DEI FABBISOGNI 

4) IDEAZIONE E PROGETTAZIONE 

5) REALIZZAZIONE 

6) CONCLUSIONE 

 
 
 



3 

1) PRESENTAZIONE 

 

Consorzio Formazione e Lavoro Brianza è una realtà di natura consortile specializzata 

nello sviluppo delle risorse umane: realizza progetti di formazione, specializzazione e 

aggiornamento destinati a imprenditori, professionisti, dipendenti, diplomati e laureati. 

La sua attività ha origine nel contesto dell'esperienza di Compagnia delle Opere di Monza 

e Brianza e della rete di relazioni che l'associazione ha generato sul territorio con 

l'obiettivo di innovare forme, metodologie e contenuti dell'attività formativa. Lo stretto 

legame con aziende, enti ed istituzioni di rilievo nel panorama industriale della Lombardia 

assegnano a Cofelb il ruolo di punto di raccordo tra studio e professione, formazione e 

imprese, domanda e offerta di lavoro. 

La natura consortile è la peculiarità che le consente di mettere a disposizione dei suoi 

interlocutori una vasta gamma di competenze e un’offerta di servizi ampia e completa. 

 

2) ASPETTI PROCEDURALI 

 

Il progetto formativo “Competitività e Innovazione per Rilanciare l'Occupazione” è stato 

realizzato, per quanto riguarda lo svolgimento delle attività formative, nel periodo 

compreso tra il mese di settembre 2023 e quello di Giugno 2024. 

 

In sintesi, i dati riepilogativi dell’attività formativa svolta: 

TOT. ALLIEVI FORMATI 838 

TOT. ORE FORMAZIONE EROGATE 817 

TOT. OFA EROGATE 7192 

DATA AVVIO FORMAZIONE 19/9/2023 

DATA CONCLUSIONE FORMAZIONE 14/6/2024 

 

È importante evidenziare che, per quanto riguarda la fase di realizzazione dei singoli corsi 

di formazione, non sono state richieste variazioni nella tipologia dei corsi e nel numero 

delle edizioni. Si è anche adottata per alcuni corsi la modalità formativa da remoto con 
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aula sincrona così da poter permettere comunque il regolare svolgimento delle lezioni e 

la partecipazione di corsisti dislocati lontano dalla area in cui ha sede l’ente erogatore. 

 

Sono stati rispettati, per tutte le edizioni, i valori progettuali connessi al numero di ore di 

progetto mentre in una sola edizione non è stato possibile raggiungere il numero minimo 

di partecipanti (6) rendicontabili rispetto al valore UCS scelto e segnalato in fase di 

presentazione. Si è provveduto dunque ad assegnare alla azione interessata un nuovo 

valore UCS seguendo le indicazioni da manuale. 

 

Si riportano qui alcune considerazioni generali che hanno caratterizzato le diverse fasi di 

progettazione e realizzazione del progetto e che sono state comuni per tutti i singoli 

percorsi formativi. 

 

3) ANALISI DELLA DOMANDA E DIAGNOSI DEI FABBISOGNI 

 

Sulla base delle esigenze formative sistematicamente raccolte durante la fase di analisi 

dei fabbisogni, attraverso contatti (telefonici o personali) con gli imprenditori o con i 

referenti del personale, è stato stabilito di presentare un piano formativo quasi 

completamente dedicato al tema della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Per molte aziende la cultura della sicurezza non è esclusivamente un obbligo da 

rispettare ma rappresenta anche una opportunità per introdurre in azienda concetti che, 

se correttamente applicati, rendono più sicuro l’operato dei propri dipendenti e più 

favorevole un clima di collaborazione tra gli stessi. 

Questa attività è stata svolta con l’utilizzo di specifici strumenti (cartacei ed informatici) 

per l’analisi dei fabbisogni e per la loro corretta tabulazione. 

 

4) IDEAZIONE E PROGETTAZIONE 

 

Per la fase di progettazione, relativamente ai corsi attinenti alla salute e sicurezza dei 

lavoratori, si è fatto specifico riferimento alla normativa vigente al momento della 

progettazione in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro: 
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• D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 “Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro”; 

• “Accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Ministero della 

Salute, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per la formazione 

dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2 del D.Lgs 81/2008” entrato in vigore il 

26 gennaio 2012 e aggiornato in data 7 luglio 2016". L’accordo definisce la durata, 

i contenuti e la modalità di svolgimento dei corsi di formazione. La novità più 

consistente riguarda l’individuazione della durata della formazione in base 

all’indicazione del rischio dell’attività aziendale svolta: basso, medio, alto. 

• Accordo per le attrezzature approvato il 22 febbraio 2012 dalla Conferenza 

Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 

e Bolzano in attuazione dell'art. 73, comma 5 del D. Lgs. n. 81/08. 

• Articolo.44 D.L. gs 81/15 (relativo ai contratti di apprendistato per cui è previsto 

l’assolvimento dell’obbligo formativo).  

• Norma Regionale (Regione Lombardia) di riferimento per i percorsi formativi: D.g.r. 

2014 -n.X/2258. 

 

Per le ore inerenti le tematiche più trasversali (Organizzazione aziendale e competenze 

relazionali + Disciplina del lavoro + Excel e power point + Excel avanzato + Il digitale 

come strategia aziendale + La comunicazione creativa per il Web + Inglese – corso base 

trasversale), dal momento che diversi corsisti si supponeva sarebbero stati ragazzi neo 

assunti, talvolta con contratto di apprendistato, si è fatto specifico riferimento alla 

normativa vigente in tema di apprendistato (Articolo.44 D.L.gs 81/15 + Norma Regionale 

(Regione Lombardia) di riferimento per i percorsi formativi: D.g.r. 2014 -n.X/2258) ovvero 

alla programmazione didattica elaborata dai nostri docenti, professionisti di livello nelle 

singole discipline di insegnamento. 

 

Sulla base dei risultati ottenuti in fase di analisi della domanda formativa e conseguente 

definizione dei percorsi didattici, si è proceduto alla fase di progettazione che, oltre alla 

fondamentale stesura del programma delle singole unità formative, si è concentrata su 

questi aspetti:  



6 

1) Definizione delle modalità/strumenti di valutazione dell’apprendimento 

2) Definizione degli strumenti di gradimento  

3) Definizione delle risorse professionali interne impegnate nella successiva fase di 

realizzazione del progetto 

4) Definizione delle risorse professionali esterne impegnate nella successiva fase di 

realizzazione del progetto 

5) Definizione della tempistica di realizzazione del progetto. 

Definizione delle modalità/strumenti di valutazione dell’apprendimento 

Il progetto formativo era rivolto in maniera rilevante ad aziende che hanno espresso i 

loro fabbisogni formativi nelle aree della sicurezza nei luoghi di lavoro, area 

particolarmente delicata in quanto con la partecipazione dei dipendenti a questi corsi 

l’azienda adempie agli obblighi imposti dalla normativa vigente. Altri dipendenti 

coinvolti nel presente piano sono state nuove giovani risorse aziendali, tra cui alcuni 

apprendisti, formati sulle competenze trasversali necessarie ad un buon inserimento 

lavorativo. 

Per quanto concerne la definizione degli strumenti di valutazione dell’apprendimento si 

è stabilito che le risorse professionali esterne incaricate di svolgere l’attività di docenza 

predisponessero specifici “test di valutazione dell’apprendimento” che dovranno 

rispettare i seguenti parametri: - n. di domande congruo alla durata del corso; domande 

chiuse con l’indicazione di n. possibili risposte; assegnazione di un punteggio finale. 

Relativamente alle modalità di valutazione si è stabilito che il test fosse somministrato 

al termine delle lezioni e ciascun corsista provvedesse singolarmente alla 

compilazione. Questa fase del progetto è stata curata dal coordinatore didattico che si 

è occupato sia della fase preparatoria di definizione dei contenuti dei diversi test di 

valutazione che di quella di controllo successiva alla compilazione e alla correzione. 

Definizione degli strumenti di gradimento  

Anche la fase di verifica della soddisfazione dell’andamento del corso rappresenta un 

punto fondamentale nella fase di erogazione della formazione. 
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Nello specifico si è stabilito che venissero utilizzati, a campione, gli strumenti del 

sistema Qualità del Cofelb ed in particolare: 

✓ questionario di gradimento di fine corso 

✓ questionario di gradimento di fine modulo (docente) 

✓ questionario di gradimento per corsi aziendali 

che sono stati somministrati ai corsisti al termine dei corsi realizzati in presenza. Si è 

proceduto poi con la tabulazione dei dati raccolti e con la stampa dei grafici che 

sintetizzano i dati inseriti. 

Tali strumenti non sono stati somministrati per le lezioni svolte online in quanto i 

parametri di gradimento inseriti non risultavano pertinenti. Per i corsi svolti da remoto si è 

provveduto durante le lezioni ad incentivare i feedback dei partecipanti ed a dialogare 

con la classe per poter verificare criticità o eccellenze della formazione ricevuta. 

Definizione delle risorse professionali interne impegnate nella successiva fase di 

realizzazione del progetto 

In fase di progettazione si è ipotizzato che per la realizzazione di questo progetto, si 

sarebbero impegnate le seguenti risorse professionali interne, cosa poi puntualmente 

avvenuta:  

Silvio Citterio, che nell’organico di Cofelb ricopre il ruolo di Direttore e certificatore delle 

competenze. Educatore professionale, da 29 anni opera nel settore della formazione 

professionale con esperienza di coordinatore di progetti di formazione continua. In 

questo progetto si è occupato del coordinamento didattico, del monitoraggio e della 

progettazione (affiancato in quest’ultima attività da una consulente esterna). 

Elisabetta Spanu, che nell’organico di Cofelb ricopre il ruolo di responsabile della 

formazione continua e finanziata. Laurea in Lettere e Filosofia, da 16 anni opera nel 

settore della formazione con esperienza di tutoraggio, progettazione, valutazione e 

monitoraggio dei percorsi di formazione continua nei corsi di formazione continua e post-

diploma. In questo progetto si è occupata del tutoraggio di aula ed extra aula oltre che 

della segreteria didattica e della analisi della domanda (condivise con la collega 

Familiari). 
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Angela Regalia, che nell’organico di Cofelb ricopre il ruolo di responsabile della 

formazione continua e in apprendistato. Laurea in Psicologia conseguita nell’ottobre 

1999, da 20 anni opera nel settore della formazione con esperienza in attività di 

progettazione, tutoraggio, valutazione e monitoraggio dei percorsi di formazione 

continua. In questo progetto si è occupata del tutoraggio di aula e della segreteria 

didattica. 

Simona Girola, che nell’organico di Cofelb ricopre il ruolo di responsabile della 

formazione, continua per privati. Laurea in Scienze Politiche, da 19 anni opera nel settore 

della formazione professionale e continua con esperienza di tutoraggio, progettazione, 

valutazione e monitoraggio dei percorsi di formazione. In questo progetto si è occupata 

della diagnosi/rilevazione dei fabbisogni e del coordinamento generale. 

Caterina Familiari, che nell’organico di Cofelb ricopre il ruolo di responsabile 

amministrativa. Diploma di ragioneria, opera da 38 anni nel settore amministrativo. In 

questo piano si è occupata della segreteria didattica e della analisi della domanda, 

unitamente a Spanu, e dell’amministrazione. 

Definizione delle risorse professionali esterne impegnate nella successiva fase di 

realizzazione del progetto. 

Per la realizzazione di questo Piano formativo, ci si avvale di risorse professionali esterne 

l’erogazione di attività formative. 

Trattandosi di un piano in gran parte dedicato alla sicurezza nei luoghi di lavoro l’attività 

di individuazione della realtà esterna che si è occupata della docenza è stata 

particolarmente significativa, in quanto esiste una specifica normativa nazionale che 

stabilisce i criteri di affidamento della docenza in questa materia. 

Definizione della tempistica di realizzazione del progetto 

Per quanto concerne questo punto, si è impostato uno strumento informatico che, 

stabiliti i calendari non appena avuta l’autorizzazione all’attività da parte del fondo, ha 

consentito il puntuale monitoraggio dei seguenti aspetti: 

- tempistica di avvio e conclusione dei singoli corsi; 

- presenza in aula dei corsisti 
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- calcolo individuale e progressivo delle OFA 

- Calcolo e monitoraggio UCS individuali e aziendali 

Questa tabella è stata predisposta al fine di valutare in itinere l’andamento del progetto, 

avendo come riferimento gli obiettivi progettuali. 

6) REALIZZAZIONE 

 

Al fine di raggiungere gli obiettivi fissati in fase di progettazione, il gruppo di lavoro che ha 

gestito l’intero progetto (direzione, coordinatore, tutor e segreteria didattica ed 

amministrativa) ha definiti e monitorati i seguenti aspetti: 

• predisposizione della documentazione necessaria al fine di erogare l’attività formativa 

sia dal punto di vista dei corsisti (schede di iscrizione; registro delle presenze; verifica 

delle presenze; chiusura delle edizioni) che del docente (calendario delle lezioni; 

programmazione didattica; materiale didattico; test di apprendimento finale); 

• predisposizione della documentazione necessaria per la gestione amministrativa del 

progetto: contratti ai fornitori esterni; incarichi del personale interno. 

• definizione della tempistica di realizzazione del progetto. 

Queste attività sono state sistematicamente realizzate durante tutto il periodo di 

erogazione dell’attività formativa.  

 

È importante evidenziare che, per quanto riguarda la fase di realizzazione dei singoli corsi 

di formazione di ogni variazione è sempre stato aggiornato tempestivamente il revisore 

delle visite in itinere, Dott. Corrado Quartarone; questo – unitamente alla cura ed 

attenzione per il buon svolgimento di tutte le attività connesse al piano- ha portato alla 

positività delle sette visite in itinere effettuate dal revisore. 

Per l’erogazione dei corsi da remoto tutte le edizioni calendarizzate sono state erogate 

attraverso la piattaforma autorizzata dal Fondo in data 2//2021 – protocollo U02032021/2 

- (ZOOM PRO) e sul portale, unitamente al registro didattico compilato dal docente, sono 

stati allegati i report prodotti dalla piattaforma utilizzata per ogni singola lezione.  
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CONCLUSIONE 

Il piano è stato concluso positivamente con la certificazione finale da parte del revisore   

 assegnato dal fondo in data 16/10/2024.  

Il valore del piano presentato è di 147.060,00 € e il totale certificato dal Revisore 

146.975,92 € 

Il numero delle persone formate (838) è significativamente superiore a quello minimo 

previsto dal piano (679).  

La valutazione complessiva che il nostro Consorzio ha espresso sull’intero Piano è molto 

positiva, in quanto non sono emerse criticità e problematiche che avrebbero potuto 

inficiare i parametri di realizzazione. 

Il piano apre prospettive di ampliamento di alcune aree formative richieste dalle aziende, 

soprattutto nel campo dell’organizzazione aziendale e delle soft skills. 

 

 

          Il Direttore di Cofelb 

       Silvio Citterio 

 

 

 

 

 

 

CARATE BRIANZA, 17 febbraio 2025 

 
 

 

 


